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        Massimo Giupponi 

        Direttore Sanitario 
        Carlo Alberto Tersalvi 

        Direttore Socio Sanitario 
        Giuseppe Matozzo 
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        direzione.sanitaria@ats-bg.it  
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OGGETTO: Chiarimenti per implementazione relativa all’Ordinanza di Regione Lombardia n. 
514 del 21.03.2020 “ULTERIORI MISURE PER LA PREVENZIONE E GESTIONE 
DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. ORDINANZA AI SENSI DELL’ART. 32, 
COMMA 3, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 IN MATERIA DI IGIENE E SANITÀ 
PUBBLICA: LIMITAZIONE DEGLI SPOSTAMENTI SU TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE”. 

 

L’ordinanza in oggetto inserita tra le misure pubbliche per affrontare l’emergenza socio-sanitaria 

dispone, tra le altre misure, che:  

“Le strutture sanitarie attuino un monitoraggio clinico degli operatori sanitari con rilevazione della 
temperatura corporea prima dell’inizio del turno di lavoro, ed il rilievo del rialzo della temperatura 
oltre i 37,5°C comporta l’effettuazione del tampone naso Faringeo per ricerca di SARS-COV-2 e 
l’allontanamento dal luogo di lavoro con sospensione dell’attività lavorativa”. 

Viene inoltre ribadito nella delibera regionale XI/2986 del 23.03.2020 all’allegato 1: 

“Compete altresì alla ATS definire, anche di intesa con gli erogatori pubblici e privati del territorio, 

modalità organizzative per effettuare il tampone nasofaringeo per la ricerca di Sars-cov2. Anche ai 

fini della tutela degli operatori della medicina territoriale, utilizzando tale offerta, è garantita 

l’effettuazione del test secondo le indicazioni di appropriatezza di cui ai documenti ministeriali”. 

Considerando la scelta molto significativa per la sicurezza e salute degli operatori gli scriventi Ordini 

professionali, a seguito delle numerose richieste di chiarimento e segnalazioni pervenute, chiedono 

un parere in merito a: 

a. Nei casi per i quali gli operatori vengano allontanati dal servizio secondo i criteri 
sopracitati (ad es: in caso di rialzo della temperatura oltre i 37,5°C) quali sono le strutture 
deputate per l’effettuazione del tampone di screening per l’identificazione di positività a 
SARS COV-2?. L’esigenza di chiarimento nasce dalle numerose richieste da parte degli 
iscritti dei rispettivi Ordini Professionali. Nel caso di dipendenti di ASST il tampone ci 
risulta essere disposto ed eseguito dal servizio sanitario aziendale. Restano invece da 
chiarire le situazioni quali: medici di medicina generale, Infermieri liberi professionisti in 
opera presso cooperative, medici e infermieri liberi professionisti, infermieri e medici 
dipendenti in opera presso strutture del territorio quali RSA, infermieri e medici operanti 
presso strutture private accreditate. 

b.   Quali sono i contatti che i MAP e gli infermieri e i medici dipendenti o liberi professionisti    
possono utilizzare per effettuare lo screening; 

c.   ATS ha emanato e divulgato già indicazioni in tal senso? 
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In questo momento di emergenza sociosanitaria, si ritiene che l’emanazione di indicazioni chiare sia 

fondamentale per consentire la più corretta e tempestiva risposta. Si auspica che tali indicazioni 

vengano fornite tempestivamente agli scriventi, al fine di tutelare la salute dei nostri iscritti e 

soprattutto della popolazione assistita. 

In attesa di un riscontro, porgiamo i più cordiali saluti. 
 
 
 
 
Il Presidente        Il Presidente 
Ordine delle Professioni       Ordine dei Medici Chirurghi e 
Infermieristiche di Bergamo      Odontoiatri di Bergamo 
  
Dott. Gianluca Solitro       Dott. Guido Marinoni 


